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E p.c. Al capo di Gabinetto della 

Presidenza Giunta Regionale 
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OGGETTO: Interrogazione n. 1635 del Consigliere Francesca Freudiani inerente a 

"Vodafone. Quali azioni a fronte dei 19 trasferimenti decisi da Ivrea a Milano" 

Si trasmettono in allegato gli elementi di risposta all'interrogazione in oggetto. 

Cordiali saluti 
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Interrogazione a risposta immediata del Consiglere Francesca Frecliani 

Oggetto: Vodafone. Quali azioni a fronte dei 19 trasferimenti decisi da Ivrea a Milano. 

Quali azioni intenda intraprendere a fronte dei trasferimenti dei 19 dipendenti Vodafone da Ivrea a 

Milano 

L'Assessorato al Lavoro è venuto a conoscenza della situazione che riguarda i 19 lavoratori/rici 
operanti su Ivrea che a seguito del trasferimento alla sede di Milano andrebbero incontro a 

problematiche personali non trascurabili. 

Si evidenzia che il tema del trasferimento dei lavoratori è disciplinato dall'art. 2103 c.c. che 

prevede il trasferimento di un lavoratore da un'unità produttiva solo in presenza di "comprovate 
ragioni tecniche organizzative o produttive". 

Pertanto il trasferimento è legittimo se il datore di lavoro è in grado di dimostrare: 

o l'inutilità o impossibilità dell'impiego del dipendente nella sede d'origine 
© la necessità della sua presenza e professionalità nella nuova sede 
• la serietà e la ragionevolezza delle ragioni che lo hanno indotto a scegliere proprio quel 

dipendente e non un altro per lo svolgimento delle mansioni richieste nella sede di 
destinazione 

Posti i requisiti legali del trasferimento, la giurisprudenza individua ulteriori limiti. 

Nonostante non abbia competenza diretta in materia, la Regione Piemonte sta seguendo con 
attenzione la vicenda, tenuto conto del forte impatto che i trasferimenti avrebbero sulla quotidianità 
dei lavoratori e delle lavoratrici. Per questo motivo, martedì 3 luglio 2017, una delegazione di 
dipendenti è stata ricevuta dall'assessorato al Lavoro ed è stata loro comunicata l'intenzione della 
Regione di organizzare un incontro tra le parti (azienda e lavoratori), con l'obiettivo di verificare la 
situazione e cercare di trovare una soluzione al problema dei trasferimenti. L'incontro è stato quindi 
calendarizzato per mercoledì 12 luglio. Nel frattempo l'assessorato ha formalmente chiesto a 
Vodafone di sospendere la procedura dei trasferimenti. 


